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Puntuale come 

sempre, ecco il 

del 

nostro giornalino 

scolastico! Venite a 

conoscere le attivi-

tà di cui siamo stati 

protagonisti! 

 

La Voce del Colombo 

 

•  Dar voce agli alunni. 

•  Far conoscere le attività e i momenti significativi di vita della nostra scuola. 

UN GIORNALINO PER: 

Un particolare delle vetrate della nostra scuola. 

NUMERO 7 — AUTUNNO/INVERNO 2023 

Buona lettura! 
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Evviva! Mercoledì 13 
settembre è               
ricominciata               

la scuola! 

La magia del primo 
giorno vive solo      
durante quella        

particolare mattina in 
cui….  
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… gli alunni di quinta aspettano le nuove reclute di classe 1 e li        

accompagnano nell’attraversare un simbolico ponte che li porterà ad 

essere ufficialmente arruolati alla !  

Gli amici delle altre classi fanno da sfondo con canzoni di benvenuto 

e animazione. La festa è continuata nel nostro salone, dove             

abbiamo ricevuto i saluti e gli auguri per un buon inizio d’anno      

dalla nostra nuova Dirigente scolastica, dott.ssa Valeria Cittadin e dal 

Vicesindaco di Rovigo, Roberto Tovo. 
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Nel cuore della campagna rodi-

gina, precisamente a Cantonazzo 

vicino all’argine del fiume Adige, 

martedì 3 ottobre siamo andati 

ad esplorare un  e abbia-

mo partecipato alla .  

Immersi nel verde e a contatto con la 

natura, abbiamo  scoperto le            

caratteristiche e gli odori del vigneto e 

dell’uva.  

 

È stata un’occasione non solo per    

vedere da vicino il , del 

suo frutto l’  e del suo prodotto    

il vino, ma per diventarne i                

protagonisti.   
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Sotto la supervisione del 

, proprietario della vigna e 

papà della maestra Lucia, abbiamo 

raccolto l’uva a mano con le       

forbici. Subito dopo abbiamo cono-

sciuto le attrezzature utilizzate per 

la trasformazione dell’uva in vino.  
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Ci è piaciuto molto quando       

abbiamo messo l’uva nel torchio 

ed è uscito un succo buonissimo 

e dolcissimo: il . 

La un processo che in passato si realizzava esclusivamente 

con i piedi, oggi invece viene eseguito con l’ausilio di macchinari capaci di 

pigiare l’uva e scartare i raspi. L’uva viene spremuta per ottenere il mosto 

che dopo un periodo di 5/7 giorni fermenterà e si trasformerà in vino. 
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LEGGERE O NON LEGGERE:  

QUESTO È  IL PROBLEMA! 

 

Le librerie rischiano la chiusu-
ra, ormai i ragazzi leggono 
sempre meno libri perché non 
hanno più tempo per leggere! 

Anche noi di classe quinta    
abbiamo provato a discutere 
sul perché oggi non si legge 
più e abbiamo pensato a come 
fare per aumentare la lettura 
nella nostra classe. 

Ecco le idee migliori in questo 
manifesto che abbiamo       
realizzato insieme. 

Regalare libri per i com-

pleanni. 

A scuola: dedicare del 

tempo alla lettura ad alta 

voce e organizzare giochi 

e drammatizzazioni. 

A casa: dedicare 15 mi-

nuti al giorno alla lettura 

di libri che ci piacciono 

(anche fumetti!). 

Creare un club del libro do-

ve ci si può scambiare i libri 

che più ci sono piaciuti. 

Giornata interna-

zionale dei diritti 

Giornata della 

memoria 

Festa della pace 

Invitare a scuola 

uno scrittore o 

una bibliotecaria 

Organizzare una 

maratona di libri 

Organizzare un 

mercatino 

Eventi particolari da 

organizzare 

Occasioni speciali per 

parlare di libri 

Azioni in campo 

Il MANIFESTO della LETTURA 
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Anche noi quest’anno abbiamo     

partecipato a questa bella iniziativa 

organizzata dalla Regione Veneto    

insieme all’AIB, l’Ufficio Scolastico  

Regionale, le associazioni di Editori e 

che ha lo scopo di promuovere la 

lettura e i libri

Il tema principale di questa      
edizione era la letteratura del  
fiume, perciò abbiamo scelto di 
leggere il mito di Fetonte che è  
legato al nostro territorio e al   
fiume Po. 

Fetonte, figlio del Sole, salì sul 
carro del padre senza ascoltare i 
suoi consigli e come spesso        
accade a chi vuol fare di testa  
propria, combinò un gran           
disastro. 

Se volete sapere cosa è successo, 
vi consigliamo la lettura di questa 
bellissima storia che ci ha       
emozionato. 



10 

 
Alcuni sono sempre vicino a noi, altri abitano lontano 

però quando li incontriamo è sempre una grande gioia, altri ancora ci     

guardano da lassù ma sono una presenza costante nel nostro cuore.  

Lunedì 2 ottobre ogni classe ha dedicato un po’ di tempo a riflettere su 

quanto importante siano i nonni e a preparare attività che potessero dimo-

strare quanto grande è il nostro amore per loro. Medaglie, cruciverba, poe-

sie, segnalibro, pensieri sono piccoli doni per comunicare ai nostri nonni un 

      grande 

 

VI VOGLIAMO 

TANTO BENE! 
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Cari nonni siete preziosi                   

anzi direi che siete favolosi, 

con pazienza e tanto amore 

state con noi a tutte le ore. 

 

Tornate bambini per giocare        

ma ci sapete anche guidare. 

Vi vogliamo un bene senza confini: 

un grosso bacione ai nostri cari 

nonnini! 
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Nel mese di ottobre noi alunni  di 
classe quinta siamo andati al teatro 
Duomo per vedere uno spettacolo 
bellissimo: ,  
interpretato dagli studenti della scuo-
la media Venezze e dalla loro       
splendida orchestra.  

E’ stato molto divertente: attori     
bravissimi, scatenati balletti e      in-
cursioni in sala di mummie e           
fantasmi.  
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In classe poi abbiamo    

prodotto descrizioni dei 

personaggi della mitica fa-

miglia, disegni e un poster.  

Insomma ... Un’ esperienza 

da URLO !!! 
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Mummies, witches,  

Jack o’ lantern, 

ghosts and bats , 

monster and cats.  

Let’s go trick or 

treating!   

Let’s go trick or 

treating!  

On Halloween night!  

What a fright! 

 

Ecco alcune attività semplici ma divertenti che 

abbiamo realizzato in preparazione alla festa 

mostruosa di … Halloween! 

 ZUCCHE CON SORPRESA 

La tradizione di incidere e decorare zucche con 

facce mostruose si ricollega all’antica leggenda 

Irlandese del che dopo aver 

imbrogliato il diavolo fu costretto a vagare senza 

meta nell’oscurità, illuminando i suoi passi con 

una zucca  trasformata in lanterna.  
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La nostra scuola ha aderito al progetto d’Istituto “Consiglio Comu-

nale dei ragazzi e delle ragazze” rivolto agli alunni delle classi terze, 

quarte e quinte, con la collaborazione del Comune di Rovigo. 

Il Consiglio Comunale dei ragazzi e delle ragazze ci aiuta a sentirci 

cittadini appartenenti ad un territorio e a una comunità in cui ci so-

no ma anche DOVERI. Ci offre la possibilità di partecipare 

attivamente alla vita pubblica locale per promuovere la cultura della 

partecipazione e della legalità. 

Ecco i candidati:  

MAGRI’ CHIARA, TOSO ANNA, VITALI ELIA, FERRARI GABRIELE 

di classe quarta e MIRIUTA ALEXANDRA di classe terza. 
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Lunedì 20 novembre è stato istituito il seggio e si so-

no svolte le votazioni; tutti gli alunni di classe terza, 

quarta e quinta hanno potuto esprimere le loro pre-

ferenze. 

Al termine delle votazioni si è svolto lo scrutinio con 

la supervisione di tre scrutatori di classe quinta: 

CARLUCCI GAIA, ROSSO ALESSANDRO e ZAGO AN-

DREA. 

Dalle preferenze degli elettori è risultato eletto  

PRIMO CONSIGLIERE COMUNALE della nostra scuo-

la FERRARI GABRIELE di classe quarta che durerà in 

carica due anni. 

Il giorno 17 novem-

bre i candidati   

hanno presentato  

ai compagni delle 

classi coinvolte il 

loro programma 

elettorale. 
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In questa giornata molto particolare, noi bambi-

ni  abbiamo riflettuto che, anche se siamo pic-

coli, dobbiamo crescere con la consapevolezza  

che il rispetto verso l’altro è importante per 

evitare episodi di violenza.  

Abbiamo voluto esporre dei fiocchetti rossi 

(simbolo del sangue versato dalle donne vittime 

di violenza di genere) davanti al cancello della 

nostra scuola, per ricordare chi ha sofferto per 

questo motivo e dire no alla violenza.  

Abbiamo compreso che fin da piccoli dobbiamo impegnarci a rispettare quotidianamen-

te i diritti di tutti, in particolare delle donne, solo così potremo essere artefici di un 

mondo migliore! 
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Nel mese di novembre noi alunni di classe 1, 2 e 3 abbiamo cono-

sciuto e sperimentato le regole del gioco del Baseball guidati dagli 

istruttori Fidel Reinoso e Yoel Becerra Hokejon del Baseball Softball 

Club Rovigo. 

Ci siamo divertiti a…  
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 la palla con una vera mazza da baseball. 

 la palla: sia tirata da un compagno che 

battuta da un avversario. 

 : per evitare la palla se si è in attacco, per 

afferrarla se si è in difesa. 

 : per raggiungere la base senza essere 

toccati dall’avversario. 
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Molto divertente è stata  anche la danza di saluto alla fine di ogni 

lezione. 
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In vista della scelta della nostra nuova scuola per il prossimo anno,  noi 

ragazzi di classe quinta siamo andati alla scuola secondaria “Casalini” 

per conoscere la nuova realtà scolastica. 

È stata una bella occasione per sperimentare diversi laboratori: musicale, 

letterario e scientifico.  

Nell'aula degli , con il professor Massimo Malaguti 

abbiamo provato strumenti a suono determinato come lo xilofono e il vibra-

fono  e strumenti a suono indeterminato come tamburi e batteria. 
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Durante il , 

tutti siamo stati coinvolti e abbiamo 

provato a suonare questo strumen-

to polifonico. A gruppetti di tre 

quattro alla volta, ognuno con la 

propria chitarra, seguendo le indica-

zioni della professoressa Silvia Mas-

simi, ci siamo messi in gioco con en-

tusiasmo. 
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Per il sia-

mo stati accolti nell’aula di scienze 

dagli studenti di terza  media.  

L'attività di robotica proposta dalla 

professoressa Alessandra Schiesaro, 

è stata un’esperienza molto coinvol-

gente e divertente. Tutti ci siamo 

messi alla prova progettando percor-

si con l'utilizzo di piccolissimi    robot.  

SCOPRO LE PAROLE! 

La robotica è la disciplina che si oc-

cupa della progettazione e realizza-

zione dei robot e delle loro possibili 

applicazioni.  

La robotica per-

mette di imparare 

attraverso il gioco, 

stimolando la curio-

sità e la laboriosità. 
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Durante il laboratorio letterario 

siamo stati accolti e supportati dal-

la professoressa  Sonia Andrioli e 

dagli studenti delle classi prime.  

Sono stati creati gruppi eterogenei 

e questo ci ha permesso di lavora-

re con più sicurezza.  

Ogni gruppo ha letto un testo e  ha 

scelto  il “preferito” tra  le varie 

possibilità. Si doveva poi scrivere 

un finale personalizzato, letto e 

condiviso come momento conclu-

sivo del laboratorio. 
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In questi primi giorni di dicembre, i bambi-

ni della Scuola dell’Infanzia “San Pio X”, 

accompagnati dalla loro maestra, sono stati 

ospiti delle insegnanti e degli alunni di clas-

se prima della Scuola Primaria per condivi-

dere delle attività. In un clima spensierato 

e festoso, i bambini hanno ascoltato la sto-

ria di Guizzino, il pesciolino coraggioso, 

letta e animata dal nostro super animatore  

Francesco.  
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 INSIEME E’ PIU’ BELLO! 

 L’UNIONE FA LA FORZA! 

 UNITI SI VA LONTANO! 

 STARE INSIEME E’IMPORTANTE! 

 LE PAURE E LE DIFFICOLTA’ SI SU-

PERANO MEGLIO INSIEME! 

Nel laboratorio creativo abbiamo lavorato tutti insieme attorno a un 

grande tavolo e ciascuno di noi ha colorato il suo personale Guizzino che 

sarà utilizzato per fare un bellissimo cartellone per non dimenticare mai 

che l’unione fa la forza! 
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Questa mattina è venuta a trovarci Laura, la mamma di una nostra compa-

gna di classe 2^. Ha letto a noi bambini di classe 1^, 2^ e 3^  la divertente 

storia del meraviglioso ! Non potete immaginare la nostra 

curiosità … anche perché la mattinata con Laura è iniziata con un “rito      

magico” e si è conclusa con un fantastico laboratorio creativo! 
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Con delle matassine di lana e due 

cerchi, ciascuno di noi ha creato il 

suo personale : un 

coloratissimo pon pon che abbiamo 

deciso di usare come orecchino, 

collana, cappello, portafortuna, 

piumino spazzapolvere…. E chi più 

ne ha, più ne metta!  
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Nel secondo appuntamento, Laura ci ha 

proposto una storia davvero emozionan-

te, di uno scrittore e illustratore giappo-

nese: Taro Miuro. 

Prima di iniziare la lettura, come al solito 

abbiamo fatto un nuovo rito magico che 

ci ha permesso di diventare degli ottimi 

ascoltatori, aumentando la nostra atten-

zione! Ci siamo in seguito sbizzarriti a co-

struire il villaggio in cui è ambientata la 

storia. 

La sera della vigilia di Natale, una 

bambina trova abbandonato nella ne-

ve uno dei guanti di Babbo Natale. 
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Come farà la protagonista a tro-

vare Babbo Natale? Lui vola con 

la sua slitta trainata dalle renne 

di comignolo in comignolo  e sul 

villaggio sta anche nevicando…. 

Non vi sveleremo il finale ma vi 

consigliamo caldamente di    

leggere la storia! 
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Questo numero della “Voce del Colombo” finisce qui!  

Si ringraziano per la riuscita di questo giornale                                          

le docenti che hanno collaborato  

e tutti gli alunni della scuola primaria “A. Colombo” di Sarzano,  

coordinati dalle insegnanti Barbara Pellegrinelli e Lavinia Stoppa.  


